
Middle East Now festival
presenta  nel suo programma di molteplici appuntamenti tra cinema, documentari,

fotografia, arte, musica, cibo,
talk e progetti speciali, anche la mostra 

“AIR, RIVER, SEA SOIL. A history of an exploited land”

dal 17 ottobre al 2 novembre a Firenze al Rifugio Digitale 

per un racconto sfaccettato dei fenomeni più nuovi e vibranti delle culture e delle
società del Medio Oriente contemporaneo

La 15a edizione del Middle Est Now festival si terrà a Firenze dal 15 al 20 ottobre 2024 al Cinema La
Compagnia, al Cinema Astra, e in altri spazi cittadini. Verrà presentato un programma multiforme di 
eventi, tra cinema, documentari, incontri e progetti culturali, tra cui la mostra “AIR, RIVER, SEA SOIL.
A history of an exploited land”, dal 17 ottobre al 2 novembre 2024 presso Rifugio Digitale.
In questa mostra 6 fotografi e artisti raccontano come il dominio coloniale, passato e presente,  il 
consumismo e lo sfruttamento dell’ambiente, abbiano trasformato il Medio Oriente e il Nord Africa in 
un insieme di territori sorvegliati e militarizzati, che dividono le comunità, ne bloccano i movimenti e le 
alienano dalle loro relazioni con la terra. Mentre l'ordine mondiale capitalista e colonialista continua
a estrarre vigorosamente le risorse naturali della terra per trarne profitto, le comunità locali sono 
costrette a vivere in condizioni di continua precarietà e abbandono. 

Partendo dal Nord Africa e in particolare dalla Tunisia nord-occidentale, Zied Ben Romdhane con 
Lost in Moments ci introduce alle condizioni di vita degli abitanti dei villaggi della regione di Jenouba 
che lottano per accedere all'acqua potabile. Da lì ci dirigiamo in Egitto a ovest di Alessandria d'Egitto, 
dove Mohamed Mahdy con Moon Dust documenta gli effetti dell'inquinamento atmosferico generato 
da una fabbrica di cemento e le sue minacciose conseguenze sulla salute degli abitanti di Wadi El 
Qamar (Valle della Luna). Attraversando la Palestina, Canada Park di Razan Alsalah affronta il 
rapporto tra esilio e colonialismo recuperando tre villaggi palestinesi rasi al suolo dalle forze di 
occupazione israeliane. Spostandoci a est, verso la Giordania, Infertile Crescent di Nadia Bseiso 
indaga la terra arida e bruciata della moderna mappa giordana e gli impatti ambientali che i confini 
creati dall'uomo hanno avuto sull'ambiente di questa regione un tempo fertile. Da lì ci dirigiamo in 
Libano, dove il progetto The Epic of Dalieh di Roï Saade racconta la privatizzazione illegale della 
terra e del mare a Beirut, tracciando parallelismi con un'antica epopea. Infine, arriviamo in Iraq, dove 
Tamara Abdul Hadi con Re-imagining. Return to the Marshes offre un modo per reimmaginare e 
rivendicare le narrazioni delle persone e delle zone umide dell'Iraq meridionale, note come Al-Ahwar.

 



Oltre 35 film in anteprima che saranno presentati al Middle East Film Festival, premiati nei migliori 
festival internazionali. Storie forti, personaggi, i temi caldi dell’attualità nei titoli più recenti da 
Palestina, a cui è dedicato uno speciale focus, Libano, Iran, Siria, Egitto, Afghanistan, Marocco, 
Tunisia, Arabia Saudita, Turchia, Emirati Arabi, Yemen. Un programma che farà conoscere al 
pubblico le culture e le società di questi paesi, con una prospettiva che vuole andare oltre i pregiudizi 
e i luoghi comuni. Una 15° edizione con tante proiezioni speciali, in cui saranno protagonisti registi e 
ospiti invitati a Firenze a presentare i film e approfondirli con il pubblico in sala, e una selezione dei 
film online nella sala virtuale Più Compagnia in collaborazione con MyMovies.

Tra gli eventi speciali anche  lo Special guest HAMED SINNO musicista libanese-americano ed ex 
leader della band cult Mashrou Leila, da sempre attivista per la libertà di parola e sessuale, con la sua
performance “Poems of Consumption”; GAZA KITCHEN, uno speciale evento – workshop dedicato 
alla tradizione culinaria di Gaza. 

Per tutti gli aggiornamenti: www.middleastnow.it

Middle East Now è organizzato dall’associazione culturale Map of Creation, con la direzione artistica 
di Lisa Chiari e Roberto Ruta, il contributo di Regione Toscana nell’ambito del Programma Sensi 
Contemporanei Toscana per il Cinema, Comune di Firenze, Fondazione CR Firenze, con il supporto 
di Gruppo Why the Best Hotels Firenze, Fondazione Niels Stensen, Museo Novecento Firenze, 
MyMovies, Ponte33, in partnership con Meltin’Concept, e altre istituzioni e partner locali e 
internazionali.

Middle East Now fa parte del programma 50 Giorni di Cinema a Firenze

La 50 Giorni è parte del Progetto Triennale Cinema, sostenuto dal Ministero del Turismo e delle 
istituzioni locali e realizzato grazie al Protocollo d’Intesa tra Comune di Firenze, Regione Toscana e 
Fondazione Sistema Toscana, Fondazione CR Firenze, Camera di Commercio.
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